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LA VERTENZA WANBAO

Acc, scioperi e proteste
Metalmeccanici in piazza
L'll dicembre sciopero con corteo, il giorno dopo incontro decisivo a Roma DALL'ANESE. APAG,22

I lavoratori di Mel
pronti alle barricate:
sciopero a dicembre
del metalmeccanico
Nei prossimi giorni previste diverse azioni a sorpresa
I sindacati: «Puntiamo sull'unicità della produzione di Mel»

Paola Dall'Anese

BORGO VALBELLUNA. Dipenden-
ti in mobilitazione continua
all'Acc di Mel. Obiettivo: salva-
re lo stabilimento e i suoi 285
posti di lavoro. In programma
azioni dimostrative a sorpresa
e 1'11 dicembre uno sciopero
generale del settore metal-
meccanico bellunese .

I dipendenti di Acc Wanbao
non si arrendono e di fronte a
una situazione straordinaria
come quella che interessa il lo-
ro stabilimento, hanno deciso

di mettere in atto azioni straor-
dinarie. «Serve un intervento
concreto e deciso per salvare
lo storico stabilimento zumel-
lese», dicono Mauro Zuglian,
Stefano Bona e Michele Ferra-
ro rispettivamente alla guida
della Fim Cisl, Fiom Cgil e
Uilm Uil. «Dobbiamo alzare la
voce, coinvolgendo le altre im-
prese del territorio».

LA PROTESTA

L'11 dicembre (vigilia dell'in-
contro al ministero dello Svi-
luppo economico) i sindacati.
chiameranno a raccolta tutte
le fabbriche del metalmeccani-
co, ma anche di altri settori, in-

sieme alla popolazione, agli
amministratori locali, provin-
ciali, regionali e ai parlamen-
tari bellunesi per una manife-
stazione-sciopero che partirà
dal municipio di Mel per giun-
gere in corteo fino all'Acc.
«Dobbiamo tenere alta l'atten-
zione su tutte le crisi aziendali
del nostro territorio, crisi che
interessano l'Acc, ma anche al-
cune fabbriche dell'occhiale-
ria. Dobbiamo essere uniti»,
dicono i tre segretari. «Lo sco-
po è chiedere l'aiuto e la solida-

rietà di tutta la società civile
per salvare l'unica fabbrica in
Europa produttrice di com-
pressori per frigoriferi». Ma il
tempo a disposizione per otte-
nere dei risultati è poco e quin-
di serve fare in fretta ottenen-
do però la maggiore attenzio-
ne possibile.

Ieri al consiglio di fabbrica,
qualcuno aveva proposto di
scioperare subito, ma poi è
prevalsa la linea della calenda-
rizzazione di una serie di ma-
nifestazioni, attendendo l'in-
contro del ministro Federico
D'Incà con l'ambasciatore ci-
nese, previsto per domani. E
non è detto che proprio in con-
comitanza con questo vertice
romano i lavoratori non deci-
dano di manifestare a sonore-

sa.
LE IPOTESI DI SALVATAGGIO

Sono soltanto due, come ha
spiegato Antonio Bianchin, se-
gretario della Fim Cisl veneto,
presente alle assemblee. «Dob-
biamo fare in modo che l'Acc
rientri nel decreto Salva Ilva o
in un percorso di salvataggio
dedicato alle imprese uniche
nel loro settore. In poche paro-
le, dobbiamo puntare sulle
produzioni che non si fanno
più da ness un'altra parte in Ita-
lia». «A questo punto non ci ba-
sta più la solidarietà dei politi-
ci, serve che facciano qualcosa
di concreto», tuona Bianchin,
pensando anche all'arrivo di

un commissario che «trovi un
"Pantalon" a cui vendere lo sta-
bilimento». «Servono soluzio-
ni che portino a una maggiore
stabilità questa preziosa fab-
brica e serve anche una mobili-
tazione eccezionale», ha ag-
giunto Carlo Biasin, segreta-
rio veneto della Uilm.
IL RUOLO DI ELECTROLUX

In questa partita potrebbe en-
trare anche Electrolux, come
più volte ribadito dai sindaca-
ti. «Questa multinazionale ha
intenzione di investire 130 mi-
lioni di euro nella produzione

a Susegana e quindi le servi-
ranno più compressori. Perde-
re Acc, per Electrolux signifi-
cherebbe un danno e un possi-
bile fermo, visto che la fabbri-
ca di Mel è l'unica rimasta a fa-
re questo tipo di compressori.
Speriamo che la dirigenza tre-
vigiana possa fare pressione
sul governo perché mantenga.
qui questo prodotto. Anche
perché trovare un altro forni-
tore in così poco tempo non è
cosa semplice», dicono i sinda-
cati. Acc-Electrolux quindi le-
gati a doppio filo. «Questa ti-
pologia di prodotto non è faci-
le da sostituire. La speranza è
che Electrolux possa muover-
si con Wanbao e con il gover-
no, con cui ha stretto da poco
un accordo, e giocare un ruolo
importante», ha detto Bona.
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Sopra il collegamento via skype tra il ministro D'Incà eilavoratori dell'Acc ieri pomeriggio, a destraAntonio Bianchin (Fini Cisl veneta) e Carlo Biasin (Uilm Uil veneto )

IL BILANCIO DI WAN BAO

O
I debiti verso le banche
L'esposizione bancaria di
Wanbao Italia è molto ele-
vata, anche se ora pare in
regressione. Nel 2015 era
pari all'85%, nel 2016 al
71%, nel 2017 era a154% e
nel 2018 al 44%.

Gli aiuti dall'Italia
Nel 2016 i cinesi hanno
preso 386 mila euro di con-
tributi dallo Stato italiano,
495 mila euro nel 2017 e
409 mila euro nel 2018.

O
I costi del personale
Nel 2018 Wanbao ha sbor-
sato straordinariamente
2.015.000 euro per il per-
sonale, soprattutto per in-
centivarne le uscite, men-
tre ammontava a 732 mila
euro il costo del Tfr. Nel
2018 per gli stipendi sono
stati spesi, 1.626.981 euro
in più, malgrado ci fossero
più di 60 dipendenti in me-
no.
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MISZEIZIEMI
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Mctaltneccaniciio piazza

1 lacoralorl dì Atcl  
proud alle barricate-
sciopero a dieembre
del meralnecr<mic,

••MLumi f:grando. II Iw.rNfle
wmr.cmlreul vn.mi fianco

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
0
8
3
3
3

Quotidiano




